
1

ANALISI DEL TESTO NORMATIVO

L’intervento legislativo elaborato in materia di riorganizzazione delle agenzie fiscali ha il
sostanziale obiettivo di superare alcune criticità che si sono chiaramente manifestate in
questi diciassette anni di operatività del sistema, gran parte delle quali da tempo remoto
segnalate anche dalla nostra Federazione sindacale (con riferimento alla nostra “Vertenza
Fisco” risalente addirittura al 2006).
Fondamentalmente l’intervento legislativo trova il suo “substrato” nel richiamo al “pareggio
di bilancio” previsto dalla nostra Costituzione ed alle disposizioni previste dal Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea in materia di risorse economiche proprie (della UE) e
sulle misure di salvaguardia dei suoi interessi finanziari .
Ad essi si aggiungono elementi di rafforzamento normativo “domestico” in termini di
richiamo all’autonomia delle Agenzie Fiscali ovvero di specifica deroga a favore delle
stesse.
Il richiamo ai citati principi, ha l’obiettivo di dare forza alle sottostanti disposizioni normative
volte a salvaguardare ed irrobustire, in ossequio alle raccomandazioni di OCSE e FMI,
l’autonomia formale e sostanziale delle agenzie fiscali, in tutti i suoi diversi aspetti.
Nello specifico si cerca, anche, di superare alcune disposizioni elaborate nel 2003 che
attraverso il Decreto Legislativo n. 173/2003 ed altre correlate disposizioni, incisero in
termini sostanzialmente negativi sull’originale assetto del sistema delle Agenzie Fiscali.
La durata dell’incarico dei Direttori delle Agenzie Fiscali viene riportata a cinque anni
(come nella originaria formulazione del 300/99), rispetto agli attuali tre anni, così come la
“durata” del Comitato di gestione e del Collegio dei Revisori.
In questo modo, pur non andando ad incidere normativamente sullo “spoil system”, che
all’attualità coinvolge anche la direzione delle agenzie, la durata della “carica” a cinque
anni, si riallinea con la durata della legislatura e quindi assicura, in termini concreti, una
autonomia della “governance” delle strutture rispetto al “ciclo politico”.
Viene, invece, solo in parte “alleviata” la criticità procedurale sull’approvazione delle
delibere del Comitato di gestione.
Si rammenta che all’origine operava il meccanismo per il quale il Ministro, nei dieci giorni
dalla ricezione della delibera poteva chiedere la sospensione della stessa e nei successivi
trenta una sua modifica.
Il D. Lgs. n. 173/03 ha modificato il precitato meccanismo, statuendo che le deliberazioni si
intendono approvate se nei quarantacinque giorni successivi alla ricezione non viene
emanato alcun provvedimento ovvero richiesto chiarimenti o integrazioni (in tale caso la
procedura di deliberazione è interrotta). La modifica proposta dal testo in esame, riduce il
periodo da quarantacinque a trenta giorni.
Secondo l’OCSE, in teoria si può parlare di un limite alla capacità deliberativa, rispetto
all’approvazione del Dipartimento delle Finanze, ma in pratica, sempre secondo
l’Organismo internazionale, il meccanismo non sembra “inficiare” l’autonomia delle
agenzie, perché inteso quale “requisito procedurale” piuttosto che sostanziale. La
riduzione da quarantacinque a trenta giorni va comunque nella direzione analizzata
dall’OCSE.
L’autonomia finanziaria si ri-espande con la disposizione per la quale in caso di tagli di
bilancio statale, le Agenzie Fiscali, in deroga al quadro normativo vigente, sono libere di
decidere come meglio ripartire questo taglio (che, quindi, incide solo sul budget
complessivo).
Viene rivisto il sistema della Convenzione MEF - Agenzia Fiscale, attraverso una
integrazione significativa dell’art. 59 del D.Lgs. n. 300/99, e le regole di finanziamento
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delle stesse agenzie, in questo caso attraverso la “costruzione” di un nuovo articolo, il 70 -
bis che integra l’articolo 70 del 300/99.
Di straordinaria importanza la norma per il PERSONALE, con la cancellazione integrale
dell’art. 71 del D.Lgs n. 300799 e sua riscrittura analitica.
Su questo versante viene statuito un ulteriore specifico comparto di contrattazione
dedicato alle agenzie fiscali, e relativa contrattazione aziendale di secondo livello.
Elemento da valutare con estrema attenzione, sul piano politico-sindacale, è l’attribuzione
alle agenzie, attraverso il proprio regolamento di amministrazione, dei seguenti capisaldi:
regole per l’accesso alla dirigenza; individuazione di apposite posizioni organizzative di
livello non dirigenziale; criteri per la mobilità dei dirigenti e delle pos; regole per
l’assunzione del personale e suo aggiornamento e formazione nonché valutazione, che si
aggiungono, perché già presenti nell’attuale regolamento, alla disciplina
dell’organizzazione e funzionamento dell’agenzia ed alla fissazione delle dotazioni
organiche complessive del personale dipendente.
Fermo restando l’individuazione di specifici principi cui si conforma il regolamento
di amministrazione, principi condivisibili ma piuttosto “liberal” (ovvero generali e
necessariamente generici), appare evidente che su questi punti le OO.SS. dovranno
chiedere ed ottenere specifici passaggi concertativi, al fine di valorizzare e
salvaguardare al meglio i processi di sviluppo di carriera dei colleghi in servizio.
In particolare, dovrà esserci un forte raccordo tra le regole contrattuali di primo e secondo
livello riferibili a tutto il personale in servizio nelle Agenzie Fiscali, nell’ambito del contratto
specifico, e le regole di dettaglio individuate con il regolamento di amministrazione su
diverse problematiche, al fine del “giusto” equilibrio tra regole “concordate” e regole “non
concordate”.

TESTI LEGISLATIVI COORDINATI
(NORME IN VIGORE E PROPOSTE ELABORATE IN ROSSO)

L’articolo 1 della Proposta di Legge richiama il potenziamento dell’autonomia ed
efficienza delle Agenzie Fiscali, per le finalità di cui:
all’art. 1 comma 1 della Costituzione
“Lo Stato assicura l'equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del
ciclo economico.”

all’articolo 311 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE)
“Articolo 311 - ex articolo 269 del TCE - L'Unione si dota dei mezzi necessari per conseguire i suoi obiettivi e per portare a compimento
le sue politiche.
Il bilancio, fatte salve le altre entrate, è finanziato integralmente tramite risorse proprie.
Il Consiglio, deliberando secondo una procedura legislativa speciale, all'unanimità e previa consultazione del Parlamento europeo,
adotta una decisione che stabilisce le disposizioni relative al sistema delle risorse proprie dell'Unione. In tale contesto è possibile
istituire nuove categorie di risorse proprie o sopprimere una categoria esistente. Tale decisione entra in vigore solo previa approvazione
degli Stati membri conformemente alle rispettive norme costituzionali.
Il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo una procedura legislativa speciale, stabilisce le misure di esecuzione del
sistema delle risorse proprie dell'Unione nella misura in cui ciò è previsto nella decisione adottata sulla base del terzo comma. Il
Consiglio delibera previa approvazione del Parlamento europeo.”

ed all’art. 325 del TFUE
“Articolo 325 - ex articolo 280 del TCE - 1. L'Unione e gli Stati membri combattono contro la frode e le altre attività illegali che ledono
gli interessi finanziari dell'Unione stessa mediante misure adottate a norma del presente articolo, che siano dissuasive e tali da
permettere una protezione efficace negli Stati membri e nelle istituzioni, organi e organismi dell'Unione.
2. Gli Stati membri adottano, per combattere contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione, le stesse misure che adottano
per combattere contro la frode che lede i loro interessi finanziari.
3. Fatte salve altre disposizioni dei trattati, gli Stati membri coordinano l'azione diretta a tutelare gli interessi finanziari dell'Unione contro
la frode. A tale fine essi organizzano, assieme alla Commissione, una stretta e regolare cooperazione tra le autorità competenti.
4. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, previa consultazione della Corte dei
conti, adottano le misure necessarie nei settori della prevenzione e lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione, al
fine di pervenire a una protezione efficace ed equivalente in tutti gli Stati membri e nelle istituzioni, organi e organismi dell'Unione.
5. La Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, presenta ogni anno al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sulle
misure adottate ai fini dell'attuazione del presente articolo.”
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L’articolo 2 della Proposta di Legge statuisce alcune modifiche al Decreto Legislativo
n. 300 del 30 luglio 1999 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare,
all’articolo 8 del D.Lgs n. 300/99
“TITOLO II - LE AGENZIE - Articolo 8 (L'ordinamento)

1. Le agenzie sono strutture che, secondo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono attivita' a carattere tecnico-operativo
di interesse nazionale, in atto esercitate da ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle amministrazioni pubbliche, comprese
anche quelle regionali e locali. Le agenzie fiscali svolgono attivita’ di carattere tecnico operativo di interesse e rilevanza per
l’unione europea e operano anche quali organi tecnici dell’unione per le materie di rispettiva competenza.
2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla legge e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi
dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottoposte ai poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro
secondo le disposizioni del successivo comma 4, e secondo le disposizioni generali dettate dagli articoli 3, comma 1, e 14 dei decreto
legislativo n. 29 del 1993 e successive modificazioni.
3. L'incarico di direttore generale dell'agenzia viene conferito in conformita' alle disposizioni dettate dal precedente articolo 5 del
presente decreto per il conferimento dell'incarico di capo del dipartimento.
4. Con regolamenti emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del
consiglio dei ministri e dei ministri competenti, di concerto con il ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
sono emanati gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in conformita' ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) definizione delle attribuzioni del direttore generale dell'agenzia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente articolo 5
del presente decreto con riferimento al capo del dipartimento;
b) attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell'agenzia dei poteri e della responsabilita' della gestione, nonche' della
responsabilita' per il conseguimento dei risultati fissati dal ministro competente nelle forme previste dal presente decreto, nell'ambito,
ove possibile, di massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell'ambito di questo, dal ministro stesso;
c) previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti dei principali settori di attivita' dell'agenzia, in numero non superiore a
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell'esercizio delle attribuzioni ad esso conferite;
d) definizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel
precedente comma 2:
d1) l'approvazione dei programmi di attivita' dell'agenzia e di approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalita' idonee a garantire
l'autonomia dell'agenzia;
d2) l'emanazione di direttive con l'indicazione degli obiettivi da raggiungere;
d3) l'acquisizione di dati e notizie e l'effettuazione di ispezioni per accertare l'osservanza delle prescrizioni impartite;
d4) l'indicazione di eventuali specifiche attivita' da intraprendere;
e) definizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi tra il ministro competente e il direttore generale dell'agenzia, degli
obiettivi specificamente attribuiti a questa ultima, nell'ambito della missione ad essa affidata dalla legge; dei risultati attesi in un arco
temporale determinato; dell'entita' e delle modalita' dei finanziamenti da accordare all'agenzia stessa; delle strategie per il
miglioramento dei servizi; delle modalita' di verifica dei risultati di gestione; delle modalita' necessarie ad assicurare al ministero
competente la conoscenza dei fattori gestionali interni all'agenzia, quali l'organizzazione, i processi e l'uso delle risorse;
f) attribuzione all'agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti del fondo stanziato a tale scopo in apposita unita' previsionale di base dello
stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresi' all'agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme
concernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limiti fissati dalla successiva lettera l);
g) regolazione su base convenzionale dei rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra l'agenzia
ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni quadro da deliberarsi da parte del ministro competente;
h) previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti tra
gli iscritti all'albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di specifica professionalita'; previsione di un membro supplente;
attribuzione dei relativi compensi, da determinare con decreto del ministro competente di concerto con quello del tesoro;
i) istituzione di un apposito organismo preposto al controllo di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamento dei
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attivita' svolta dalle amministrazioni
pubbliche;
l) determinazione di una organizzazione dell'agenzia rispondente alle esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia dell'azione
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, adottati dal direttore generale dell'agenzia e approvati dal
ministro competente, della possibilita' di adeguare l'organizzazione stessa, nei limiti delle disponibilita' finanziarie, alle esigenze
funzionali, e devoluzione ad atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organizzazione; applicazione dei criteri di
mobilita' professionale e territoriale previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni e integrazioni;
m) facolta' del direttore generale dell'agenzia di deliberare e proporre all'approvazione dei ministro competente, di concerto con quello
del tesoro, regolamenti interni di contabilita' ispirati, ove richiesto dall'attivita' dell'agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle
disposizioni sulla contabilita' pubblica.”

all’art. 10 del D.lgs n. 300/99
“Articolo 10 - Agenzie fiscali e di protezione civile -
1. Le agenzie fiscali e quella di protezione civile sono disciplinate, anche in deroga agli articoli 8 e 9, dalle disposizioni del Capo II e del
Capo IV del Titolo V del presente decreto legislativo ed alla loro istituzione si provvede secondo le modalita' e nei termini ivi previsti. In
dipendenza delle funzioni spettanti al Ministero dell’economia e delle finanze, in attuazione dell’art. 81 della Costituzione e
degli articoli 311 e 325 del TFUE in materia di risorse proprie della UE che devono essere assicurate dagli stati membri ai
sensi dell’art. 4 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), alle agenzie fiscali, quali enti pubblici strumentali
dello stesso Ministero, sono riconosciuti livelli rafforzati di autonomia.”

all’art. 59 del D.lgs n. 300/99
Articolo 59
(Rapporti con le agenzie fiscali)
1. Il ministro delle finanze dopo l'approvazione da parte del Parlamento del documento di programmazione economica-finanziaria ed in
coerenza con i vincoli e gli obiettivi stabiliti in tale documento, determina annualmente, e comunque entro il mese di settembre, con un
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proprio atto di indirizzo e per un periodo almeno triennale, gli sviluppi della politica fiscale, le linee generali e gli obiettivi della gestione
tributaria, le grandezze finanziarie e le altre condizioni nelle quali si sviluppa l'attivita' delle agenzie fiscali. Il documento di indirizzo e'
trasmesso al Parlamento.
2. Il ministro e ciascuna agenzia, sulla base del documento di indirizzo, stipulano una convenzione triennale, con adeguamento
annuale per ciascun esercizio finanziario, con la quale vengono fissati:
a) i servizi dovuti e gli obiettivi da raggiungere ivi compresi specifici obiettivi di incremento del livello di adempimento spontaneo
degli obblighi tributari, del livello di efficacia dell’azione di prevenzione e contrasto all’evasione fiscale, delle frodi e degli
illeciti;
b) le direttive generali sui criteri della gestione ed i vincoli da rispettare;
c) le strategie per il miglioramento;
d) le risorse disponibili;
e) gli indicatori ed i parametri in base ai quali misurare l'andamento della gestione.
3. La convenzione prevede, inoltre:
a) le modalita' di verifica dei risultati di gestione;
b) le disposizioni necessarie per assicurare al ministero la conoscenza dei fattori gestionali interni all'agenzia, quali l'organizzazione, i
processi e l'uso delle risorse. Le informazioni devono essere assunte in forma organizzata e sistematica ed esser tali da consentire una
appropriata valutazione dell'attivita' svolta dall'agenzia;
c) le modalita' di vigilanza sull'operato dell'agenzia sotto il profilo della trasparenza, dell'imparzialita' e della correttezza nell'applicazione
delle norme, con particolare riguardo ai rapporti con i contribuenti.
c) le modalità di vigilanza sull’operato dell’agenzia sotto il profilo della trasparenza, dell’imparzialità e della correttezza
nell’applicazione delle norme, con particolare riguardo ai rapporti con i contribuenti;
d) i criteri per la redazione della mappa dei rischi operativi e per la definizione degli indicatori di rischio di non conformità di
ciascuna agenzia fiscale;
3 – bis) Per la misurazione degli obiettivi di cui al comma 2, le convenzioni di cui al comma 1 definiscono, per ciascuna
agenzia fiscale:
a) indicatori della produttività, qualità e tempestività dell’attività svolta nelle aree di operatività;
b) indicatori della complessiva efficacia e efficienza gestionale;
3 – ter) Gli indicatori di cui al comma 3-bis sono definiti in base ai seguenti criteri generali:
a) rispetto dei principi di cui alla legge 27 luglio 2000 n. 212, e successive modificazioni, anche con riguardo alla richiesta di

documentazione già in possesso dell’amministrazione finanziaria;
b) preponderanza di peso degli indicatori espressione delle attività volte a facilitare gli adempimenti tributari, a contribuire a

una maggiore competitività delle imprese italiane e a favorire l’attrattività degli investimenti in Italia per le imprese estere
che intendono operare nel territorio nazionale, nonché delle attivitò di prevenzione e contrasto all’evasione e all’elusione
fiscale, di erogazione dei servizi ai contribuenti e di tempestiva esecuzione dei provvedimenti di rimborso e di sgravio;

c) tempestività delle direttive adottate a seguito di mutamenti legislativi e della giurisprudenza di legittimità che possano
incidere sui rapporti pendenti ai fini dell’autotutela, acquiscienza sentenze, adesioni, mediazioni e conciliazioni giudiziali.

4. Nella convenzione sono stabiliti, nei limiti delle risorse stanziate su tre capitoli che vanno a comporre una unita' previsionale di base
per ciascuna agenzia, su un apposito capitolo per ciascuna agenzia, gli importi che vengono trasferiti, distinti per:
a) gli oneri di gestione calcolati, per le diverse attivita' svolte dall'agenzia, sulla base di una efficiente conduzione aziendale e dei vincoli
di servizio imposti per esigenze di carattere generale;
b) le spese di investimento necessarie per realizza e i miglioramenti programmati;
c) la quota incentivante connessa al raggiungimento degli obiettivi della gestione e graduata in modo da tenere conto del miglioramento
dei risultati complessivi e del recupero di gettito nella lotta all'evasione ivi compresi quelli derivanti dal recupero di gettito nella lotta
all’evasione fiscale e dal miglioramento spontaneo dei contribuenti effettivamente conseguiti.
5. Il ministero e le agenzie fiscali possono promuovere la costituzione o partecipare a societa' e consorzi che, secondo le disposizioni
del codice civile, abbiano ad oggetto la prestazione di servizi strumentali all'esercizio delle funzioni pubbliche ad essi attribuite; a tal
fine, puo' essere ampliato l'oggetto sociale della societa' costituita in base alle disposizioni dell'articolo 10, comma 12, della legge 8
maggio 1998, n. 146, fermo restando che il ministero e le agenzie fiscali detengono la maggioranza delle azioni ordinarie della predetta
societa'.

all’articolo 60 del D.lgs n. 300/99
Articolo 60
(Controlli sulle agenzie fiscali)
1. Le agenzie sono sottoposte all'alta vigilanza del ministro, il quale la esercita secondo le modalita' previste nel presente decreto
legislativo.
2. Le deliberazioni del comitato di gestione relative agli statuti, ai regolamenti e agli atti di carattere generale, individuati nella
convenzione di cui all'articolo 59, che regolano il funzionamento delle agenzie sono trasmesse, per l'approvazione, al Ministro
dell'economia e delle finanze. L'approvazione puo' essere negata per ragioni di legittimita' o di merito. Le deliberazioni si intendono
approvate ove nei quarantacinque trenta giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non
vengano chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per l'approvazione e' interrotto sino a che
non pervengono gli elementi richiesti. Per l'approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di investimento si applicano le disposizioni
del decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Per l'Agenzia del demanio le disposizioni di cui ai primi tre
periodi del presente comma si applicano con riferimento alle deliberazioni del comitato di gestione relative agli statuti, ai
regolamenti ed ai bilanci»;
3. Fermi i controlli sui risultati e quanto previsto dal comma 2, gli altri atti di gestione delle agenzie non sono sottoposti a controllo
ministeriale preventivo.

all’articolo 61 del D.lgs n. 300/99
Articolo 61
(Principi generali)
1. Le agenzie fiscali hanno personalita' giuridica di diritto pubblico. L'Agenzia del demanio e' ente pubblico economico.
2. In conformita' con le disposizioni del presente decreto legislativo e dei rispettivi statuti, le agenzie fiscali hanno autonomia
regolamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria.
2. Al fine di garantire l’effettività del gettito delle entrate e l’incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi
tributari, anche attraverso il miglioramento del rapporto con i contribuenti, per i fini richiamati all’articolo 10, comma 1 ultimo
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periodo, le agenzie fiscali hanno:
a) autonomia statutaria secondo quanto disposto dall’articolo 66;
b) autonomia di bilancio, contabile, finanziaria e patrimoniale, secondo quanto disposto dagli articoli 70 e 70 bis;
c) autonomia regolamentare ed in materia di personale secono quanto disposto dall’articolo 71.
3. Le agenzie fiscali operano nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad esse affidate in base ai principi di legalita', imparzialita' e
trasparenza, con criteri di efficienza, economicita' ed efficacia nel perseguimento delle rispettive missioni. Le agenzie fiscali
garantiscono la massima trasparenza, rendendo pubblici obiettivi, attività svolta e risultati conseguiti.
3 – bis) Le agenzie fiscali organizzano i servizi di assistenza, consulenza e controllo con l’obiettivo di facilitare gli
adempimenti tributari, anche grazie all’impiego di nuove e più avanzate forme di comunicazione con il contribuente,
contribuendo a una maggiore competitività delle imprese italiane e favorendo l’attrattività degli investimenti in Italia per le
imprese estere che intendono operare nel territorio nazionale. Le agenzie, nell’ambito dello svolgimento delle funzioni loro
assegnate, perseguono, inoltre, la riduzione della invasività dei controlli e dei connessi adempimenti secondo il principio del
controllo amministrativo unico, sviluppando ulteriormente tecniche di analisi dei rischi. Le agenzie orientano, in funzione
degli obiettivi istituzionali e della missione prioritaria di facilitare e promuovere l’assolvimento degli obblighi tributari, i
programmi di formazione e sviluppo del personale, nonché i criteri di determinazione dei compensi incentivanti, nel quadro
del sistema delle convenzioni di cui all’articolo 59.
4. La Corte dei Conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria delle agenzie, con le modalita' previste dalla legge 21 marzo 1958, n.
259, e riferisce al Parlamento anche avvalendosi delle indicazioni fornite dalle apposite strutture di controllo interno previste dagli statuti
delle agenzie fiscali.

all’art. 67 del D.lgs n. 300/99
Articolo 67
(Organi)
1. Sono organi delle agenzie fiscali:
a) il direttore dell'agenzia, scelto in base a criteri di alta professionalita', di capacita' manageriale e di qualificata esperienza
nell'esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell'agenzia;
b) il comitato direttivo, composto da un numero massimo di sei membri e dal direttore dell'agenzia, che lo presiede;
c) il collegio dei revisori dei conti.
2. Il direttore e' nominato con decreto del Presidente della Repubblica previa deliberazione del consiglio dei ministri, su proposta del
ministro delle finanze, sentita la conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali. L'incarico ha la durata massima di cinque anni, e'
rinnovabile ed e' incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato e con qualsiasi altra attivita' professionale pubblica.
3. Il comitato di gestione e' nominato per la durata di cinque anni con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze. Metà dei componenti sono scelti tra i professori universitari e i dipendenti di
pubbliche amministrazioni dotati di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali opera l’agenzia. I restanti
componenti sono scelti tra ii dirigenti dell’agenzia.
4. Il collegio dei revisori dei conti e' composto dal presidente, da due membri effettivi e due supplenti iscritti al registro dei revisori
contabili, nominati con decreto del ministro delle finanze di concerto con il ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica. I revisori durano in cinque anni e possono essere confermati una sola volta. Il collegio dei revisori dei conti esercita le
funzioni di cui all'articolo 2403 del codice civile, in quanto applicabile.
5. I componenti del comitato direttivo non possono svolgere attivita' professionale, ne' essere amministratori o dipendenti di societa' o
imprese, nei settori di intervento dell'agenzia.
6. I compensi dei componenti degli organi collegiali sono stabiliti con decreto del ministro delle finanze, di concerto con il ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e sono posti a carico del bilancio dell'agenzia.

all’articolo 69 del D.lgs n. 300/99
Articolo 69
(Commissario straordinario)
1. Nei casi di gravi inosservanze degli obblighi sanciti nella convenzione, di risultati particolarmente negativi della gestione, mancato
raggiungimento degli obiettivi previsti in convenzione per almeno due anni consecutivi, di manifesta impossibilita' di
funzionamento degli organi di vertice dell'agenzia o per altre gravi ragioni di interesse pubblico, con decreto dei presidente del consiglio
dei ministri su proposta del ministro delle finanze possono essere revocati il direttore ed il comitato di gestione è puo' essere
nominato un commissario straordinario, il quale né assume i poteri, previsti dal presente decreto legislativo e dallo statuto di ciascuna
agenzia, del direttore del comitato direttivo dell'agenzia. Per i compensi del commissario straordinario si applicano le disposizioni
dell'articolo 67, comma 6.
2. La nomina e' disposta per il periodo di un anno e puo' essere prorogata per non oltre sei mesi. A conclusione dell'incarico del
commissario sono nominati il direttore e il comitato direttivo subentranti.

all’articolo 70 del D.Lgs n. 300/99 si aggiunge l’articolo 70 bis
Articolo 70
(Bilancio e finanziamento)
1. Le entrate delle agenzie fiscali sono costituite da:
a) i finanziamenti erogati in base alle disposizioni dell'articolo 59 del presente decreto legislativo a carico del bilancio dello Stato;
b) i corrispettivi per i servizi prestati a soggetti pubblici o privati, incluse le amministrazioni statali per le prestazioni che non rientrano
nella convenzione di cui all'articolo 59;
c) altri proventi patrimoniali e di gestione.
2. I finanziamenti di cui al comma 1, lettera a), vengono determinati in modo da tenere conto dell’incremento dei livelli di adempimento
fiscale e del recupero del gettito nella lotta all’evasione. I finanziamenti vengono accreditati a ciascuna Agenzia su apposita contabilità
speciale soggetta ai vincoli del sistema di tesoreria unica.
3. Le agenzie, che possono stipulare convenzioni con aziende di credito per la gestione del servizio di tesoreria, non hanno facolta' di
accendere mutui, ne' di adire ad alcuna forma di indebitamento, fatta eccezione per le anticipazioni di cassa previste nelle convenzioni
per la gestione del servizio di tesoreria.
4. In sede di prima attuazione i finanziamenti di cui alla lettera a) del comma 1 sono determinati sulla base delle assegnazioni di bilancio
iscritte nello stato di previsione del ministero delle finanze destinate all'espletamento delle funzioni trasferite a ciascuna agenzia.
5. Il comitato di gestione delibera il regolamento di contabilita', che e' sottoposto al ministro delle finanze secondo le disposizioni
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dell'articolo 60. Il regolamento si conforma, nel rispetto delle disposizioni generali in materia di contabilita' pubblica e anche prevedendo
apposite note di raccordo della contabilita' aziendale, ai principi desumibili dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile.
6. Le agenzie fiscali non possono impegnare o erogare spese eccedenti le entrate. I piani di investimento e gli impegni a carattere
pluriennale devono conformarsi al limite costituito dalle risorse finanziarie stabilite dalla legge finanziaria e dalle altre entrate proprie
delle agenzie fiscali.
Articolo 70 bis
“70 – bis – Regole di finanziamento
1. I finanziamenti alle agenzie fiscali erogati in base agli articoli 59 e 70, sono determinati secondo le procedure previste dal
presente articolo. Alle entrate incassate nell’ultimo anno consuntivato come rilevato dal rendiconto generale delle
amministrazioni dello Stato, e maggiorate del tasso di inflazione programmata, si applicano le seguenti percentuali:
a) per l’Agenzia delle entrate (0,89) per cento, relativamente alle entrate indicate nell’elenco A) allegato al presente decreto;
b) per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli (1,40) per cento relativamente alle entrate indicate nell’elenco B) allegato al
presente decreto;
2. La quota incentivante di cui all’articolo 59 del presente decreto è fissata, per l’Agenzia delle Entrate, in una percentuale non
inferiore al (7,5) per cento e non superiore al (9,5) per cento e, per l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in una percentuale
non inferiore al (5,5) per cento e non superiore al (7,5) per cento, dei rispettivi finanziamenti determinati in base al comma 1 ed
è attribuita alla singola agenzia, nella misura stabilita dalla convenzione, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi ivi
indicati. Nei limiti delle risorse complessivamente e rispettivamente stanziate, le agenzie determinano le somme da destinare
al personale e al potenziamento dei medesimi enti.
3. La rideterminazione annuale dei finanziamenti è effettuata al netto degli effetti prodotti sul gettito da fattori normativi e della
variazione proporzionale del prodotto interno lordo in termini reali. Il singolo finanziamento così determinato non può variare
più del (3) per cento rispetto a quello stanziato per l’esercizio precedente.
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, tenuto conto del livello delle entrate di cui ai citati elenchi A e B, incassate
nell’ultimo triennio consuntivato e rilevate dal rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato, e della verifica dei
risultati conseguiti dalle agenzie fiscali in attuazione delle convenzioni di cui all’articolo 59 può con proprio decreto, da
adottare con cadenza triennale entro il mese di settembre dell’anno precedente a quello in cui dovranno determinarsi i nuovi
finanziamenti, modificare le percentuali di cui al comma 1 ed aggiornare gli elenchi ivi previsti.
5. Al fine di salvaguardare l’autonomia contabile, di bilancio, e finanziaria attribuita alle agenzie, le leggi dello Stato che
dispongono riduzioni della spesa delle amministrazioni pubbliche, determinano per le agenzie fiscali solo decurtazioni degli
stanziamenti definiti in base agli articoli 59 e 70 del presente decreto, preservando l’autonoma determinazione delle medesime
agenzie in ordine alle specifiche spese da ridurre all’interno del proprio bilancio di esercizio.

L’articolo 71 del D.lgs n. 300/99 è interamente cassato e sostituito ex novo
Ex Articolo 71
(Personale)
1. Il rapporto di lavoro del personale dipendente delle agenzie fiscali e' disciplinato dalla contrattazione collettiva e dalle leggi che
regolano il rapporto di lavoro privata, in conformita' delle norme del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni
ed integrazioni, anche per quanto attiene alla definizione del comparto di contrattazione per le agenzie fiscali; ciascuna agenzia
definisce la contrattazione integrativa aziendale di secondo livello.
2. Al fine di garantire l'imparzialita' e il buon andamento nell'esercizio della funzione pubblica assegnata alle agenzie fiscali, con
regolamento da emanare entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono emanate disposizioni idonee a garantire l'indipendenza e l'autonomia tecnica del personale.
3. Il regolamento di amministrazione e' deliberato, su proposta del direttore dell'agenzia, dal comitato di gestione ed e' sottoposto al
ministro vigilante secondo le disposizioni dell'articolo 60 del presente decreto legislativo. In particolare esso, in conformita' con i principi
contenuti nel decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni:
a) disciplina l'organizzazione e il funzionamento dell'agenzia;
b) detta le norme per l'assunzione del personale dell'agenzia, per l'aggiornamento e per la formazione professionale;
c) fissa le dotazioni organiche complessive del personale dipendente dall'agenzia;
d) determina le regole per l'accesso alla dirigenza.
Articolo 71 – Autonomia regolamentare
1. Fatto salvo quanto previsto nel comma 2 del presente articolo, il rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali è
disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo, nell’ambito di un ulteriore
specifico comparto di contrattazione dedicato alle agenzie fiscali. Ciascuna agenzia definisce la contrattazione collettiva
aziendale di secondo livello.
2. Al fine di garantire l’imparzialità e il buon andamento nell’esercizio della funzione pubblica assegnata alle agenzie fiscali e
in considerazione della peculiarità delle funzioni svolte e delle specifiche professionalità utilizzate, in deroga al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le materie indicate al comma 3 sono disciplinate da ciascuna agenzie con il proprio
regolamento di amministrazione, in conformità ai principi indicati al comma 4.
3. Il regolamento di amministrazione è deliberato dal comitato di gestione, su proposta del direttore dell’agenzia, ed è
sottoposto al ministro vigilante secondo le disposizioni dell’articolo 60. In particolare, esso:
a) disciplina l’organizzazione e il funzionamento dell’agenzia;
b) detta le norme per l’assunzione del personale dell’agenzia, per l’aggiornamento e per la formazione professionale, nonché
per la valutazione dello stesso;
c) fissa le dotazioni organiche complessive del personale dipendente dall’agenzia;
d) determina le regole per l’accesso alla dirigenza;
e) individua apposite posizioni organizzative di livello non dirigenziale e fissa le relative regole di accesso;
f) stabilisce i criteri per la mobilità dei dirigenti e dei titolari di posizioni organizzative non dirigenziali.
4. Il regolamento di amministrazione è redatto in conformità ai seguenti principi:
a) sono individuate le strutture di vertice a livello centrale e regionale, e definito il modello organizzativo delle strutture
periferiche. Gli uffici possono essere di livello dirigenziale e non dirigenziale. Le posizioni dirigenziali sono articolate in prima
e seconda fascia. Le posizioni dirigenziali di seconda fascia e le posizioni organizzative non dirigenziali sono articolate in
diversi livelli di responsabilità. La retribuzione di posizione e, in caso di valutazione positiva, la retribuzione di risultato
spettante ai dirigenti e ai titolari di posizioni organizzative non dirigenziali è graduata in funzione del livello di responsabilità
della posizione.
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b) il reclutamento dei funzionari avviene mediante procedura concorsuale ovvero passaggio diretto di funzionari in servizio
presso altre amministrazioni. La procedura concorsuale prevede una fase di selezione che comporta l’accesso a un periodo di
tirocinio teorico-pratico e soggetto a valutazione, e una prova finale. I bandi definiscono i requisiti e i criteri per la
partecipazione alla procedura e per l’accesso alle varie fasi della stessa.
c) la valutazione delle conoscenze professionali e delle capacità tecniche e manageriali è finalizzata al conferimento di
incarichi, all’attribuzione di incentivi economici e alle progressioni di carriera.
d) l’accesso alla qualifica dirigenziale avviene mediante procedura concorsuale per titoli ed esami, fermo restando la
possibilità di stipulare contratti a tempo determinato in base all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165. Gli esami consistono in due prove scritte e una prova orale, su materie attinenti ai compiti istituzionali dell’agenzia che
bandisce il concorso. I titoli valutabili e i relativi criteri cono definiti nei bandi, dando particolare rilievo alle esperienze
lavorative pregresse. Le Agenzie sono autorizzate ad efettuare concorsi riservati al personale in servizio presso l’agenzia che
bandisce la procedura; ai concorsi riservati possono partecipare funzionari con almeno dieci anni di anzianità nella terza area.
Nei concorsi riservati, nell’esame dei titoli si tiene conto della valutazione conseguita negli anni precedenti.
e) le posizioni organizzative di livello non dirigenziali riguardano lo svolgimento di incarichi professionali di elevata
responsabilità, alta professionalità o elevata specializzazione, ivi compresa la direzione di uffici operativi. Gli incarichi sono
conferiti a funzionari con almeno cinque anni di esperienza nella terza area e in possesso del ------ mediante una selezione
interna che tiene conto delle capacità e del merito degli interessati e delle valutazioni dagli stessi conseguiti negli anni
precedenti. Gli incarichi sono soggetti a valutazione annuale.

L’articolo 3 statuisce alcune modifiche al Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, in
particolare:
all’Articolo 2 del D.Lgs n. 165/01
Articolo 2 – Fonti -
1. Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi,
mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; individuano gli uffici di
maggiore rilevanza e i modi di conferimento della titolarità dei medesimi; determinano le dotazioni organiche complessive. Esse ispirano
la loro organizzazione ai seguenti criteri:
a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità. A tal
fine, periodicamente e comunque all'atto della definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione delle risorse, si procede a
specifica verifica e ad eventuale revisione;
b) ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi ai sensi dell'articolo 5, comma
2;
c) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione mediante
sistemi informatici e statistici pubblici;
d) garanzia dell'imparzialità e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso l'istituzione di apposite strutture per
l'informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso;
e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari delle amministrazioni
pubbliche dei Paesi dell'Unione europea.
1-bis. I criteri di organizzazione di cui al presente articolo sono attuati nel rispetto della disciplina in materia di trattamento dei dati
personali.
2. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del
codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente
decreto, che costituiscono disposizioni a carattere imperativo. Eventuali disposizioni di legge, regolamento o statuto, che introducano
discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi,
possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, non sono ulteriormente applicabili, solo
qualora ciò sia espressamente previsto dalla legge. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle agenzie fiscali
salvo quanto diversamente previsto dalla disciplina dettata, per le medesime agenzie, negli articoli 56 e seguenti del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni.
3. I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti collettivi sono stipulati secondo i criteri e le
modalità previste nel titolo III del presente decreto; i contratti individuali devono conformarsi ai principi di cui all'articolo 45, comma 2.
L'attribuzione di trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi e salvo i casi previsti dai commi 3-ter e
3-quater dell'articolo 40 e le ipotesi di tutela delle retribuzioni di cui all'articolo 47-bis, o, alle condizioni previste, mediante contratti
individuali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi non previsti da contratti
cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore dal relativo rinnovo contrattuale. I trattamenti economici più favorevoli in
godimento sono riassorbiti con le modalità e nelle misure previste dai contratti collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono
incrementano le risorse disponibili per la contrattazione collettiva
3-bis. Nel caso di nullità delle disposizioni contrattuali per violazione di norme imperative o dei limiti fissati alla contrattazione collettiva,
si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.

e all’Articolo 19 del D.Lgs n. 165/01
Articolo 19 - Incarichi di funzioni dirigenziali
1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei
risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze
organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre
amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell'incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi
diversi non si applica l'articolo 2103 del codice civile.
1-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei
dirigenti interessati e le valuta.
1-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivamente nei casi e con le modalità di cui all'articolo 21, comma 1,
secondo periodo.
2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo
le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimento dell'incarico, ovvero con separato provvedimento del
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Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l'oggetto dell'incarico
e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti dall'organo di vertice nei propri atti di indirizzo e
alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la durata dell'incarico, che deve essere correlata
agli obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell'incarico
può essere inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a riposo dell'interessato. Gli
incarichi sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell'incarico accede un contratto individuale con cui è definito il
corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti dall'articolo 24. E' sempre ammessa la risoluzione consensuale
del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni
equiparate, la durata dell'incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai
sensi del presente
articolo, ai fini dell'applicazione dell'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
successive modificazioni, l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita in relazione all'incarico svolto. Nell'ipotesi
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché
dell'applicazione dell'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive
modificazioni, l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita prima del conferimento dell'incarico avente durata
inferiore a tre anni.
3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 o, con contratto a tempo
determinato, a persone in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previste dal comma 6.
4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso
delle specifiche qualità professionali richieste dal comma 6.
4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all'articolo 7.
5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di livello dirigenziale generale, ai
dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c).
5-bis. Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna amministrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti,
da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui all'articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 per cento
della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti percentuali possono essere aumentati,
rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali fissate dal
comma 6.
5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all'articolo 7.
6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi,
comunque, non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi
di funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell'Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti
pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che
abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e
postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso
amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello
Stato. Il trattamento economico può essere integrato da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo
conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di
durata dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento
dell'anzianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della laurea
specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al
decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. I limiti rispettivamente del 10 e
dell’8 per cento di cui al presente articolo sono elevati al 20 ed al 15 per cento per quanto riguarda le agenzie fiscali
regolamentate dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni.
6-bis. Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall'applicazione delle
percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, è arrotondato all'unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all'unità
superiore, se esso è uguale o superiore a cinque.
6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2.
6-quater. Per gli enti di ricerca di cui all'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla
seconda fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al comma 6 siano conferiti a personale in servizio con
qualifica di ricercatore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di comprovata esperienza pluriennale e
specifica professionalità da parte dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell'incarico, nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente.
7. Gli incarichi di direzione degli uffici dirigenziali di cui ai commi precedenti sono revocati nelle ipotesi di responsabilità dirigenziale per
inosservanza delle direttive generali e per i risultati negativi dell'attività amministrativa e della gestione, disciplinate dall'articolo 21,
ovvero nel caso di risoluzione consensuale del contratto individuale di cui all'articolo 24, comma 2.
8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo.
9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una
scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti.
10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigenziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall'ordinamento, ivi
compresi quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di amministrazioni ministeriali.
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11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano
competenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali
differenti è demandata ai rispettivi ordinamenti.
12. Per il personale di cui all'articolo 3, comma 1, il conferimento degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.
12-bis. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi collettivi.

Infine, l’articolo 4 della Proposta di Legge statuisce che:
“1. Le agenzie fiscali provvedono ad adeguare alle disposizioni normative contenute nel
presente decreto i propri statuti e regolamenti entro novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto”, mentre l’articolo 5 della Proposta di Legge prevede un articolato elenco
di disposizioni abrogative e di coordinamento, e l’articolo 6 statuisce che la disposizione
transitoria per la quale le disposizioni di cui all’articolo 70 bis del D.Lgs n. 300/99,
come novellato dal testo in esame, si applicano a partire dall’esercizio 2018.


